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Un grave lutto per il partito 
e per il movimento democratico 

È morto 
Giulio 

Cerreti 
Una vita 
di lotte 
in Italia 

e in Europa 
Dalle persecuzioni del fascismo 
all'impegno in Francia e Urss 
Nel terzo governo De Gasperi 
L'impegno nella cooperazione 

Il cordoglio di Natta e di Firenze 

FIRENZE — È morto ieri, nella sua casa di Colonnata, Il 
compagno Giulio Cerreti, eminente figura nella storia 
del Pel e del movimento operaio internazionale per circa 
un sessantennio. Le esequie si svolgeranno alle 17.30 di 
oggi muovendo da via Fanclullacci a Sesto Fiorentino. 
La figura e l'opera dello scomparso saranno ricordate in 
piazza Ginori ove parleranno Gian Carlo Pajetta per il 
Pel, e Celso Banchelll per la Lega delle cooperative. Nella 
città toscana grande e il cordoglio. Il Comune ha fatto 
affiggere un manifesto. Telegrammi e messaggi di cor
doglio giungono, ai familiari da autorità e da dirigenti e 
compagni di partito. Il compagno Natta ha telegrafato al 
figlio Gianclaudio per esprimere la partecipazione com
mossa al suo lutto e per esaltare in Cerreti «l'esempio di 
dedizione alla causa dei lavoratori e del socialismo e del
le virtù civili più alte» 

Nato a Sesto Fiorentino VII ottobre 1903 da famiglia di 
lavoratori socialisti, Giulio Cerreti si è impegnato nella 
lotta sociale e politica fin da giovanissimo. A 14 anni 
fonda un circolo giovanile, a 17subisce il primo processo, 
a 18 è membro della segreteria provinciale della Fiom e 
dirige il comitato operalo durante la serrata padronale 
alla 'Galileo*. Per cinque volte i fascisti attentano alla 
sua vita. Tutto ciò non gli impedisce di dedicarsi agli 
studi e all'insegnamento privato. Nel 1927, essendo coin-
voltoln due processi, espatria clandestinamente in Fran
cia iniziando un'intensa attività internazionale che si 
concluderà solo col rientro In Italia nell'agosto 1945. 

Avendo aderito fin dal 1921 al Pei, ebbe dal partito 
l'Incarico di dirigere i gruppi comunisti italiani nell'emi
grazione. Fondò una rivista di solidarietà internazionale, 
'Fraternità*, che uscì In sette lingue. Collaborò con Ro-
matn Rollano e Henry Barbusse alla creazione di quel 
Comitato mondiale contro la guerra e II fascismo che fu 
uno del centri più autorevoli dell'antifascismo. In Fran
cia dirige scuole di partito e movimenti di lotta. Tra le 
sue realizzazioni, nell'esaltante stagione del Fronte po
polare, c'è anche il quotidiano «Ce Solr». E eletto nel co
mitato centrale del Pcf presso la cui Direzione rappre
senta per molti anni il partito italiano. Durante la guerra 
di Spagna, dirige il Comitato internazionale di aluto alla 
Repubblica spagnola. Nel 1940, in missione in Danimar
ca, viene arrestato a seguito dell'invasione tedesca. Viene 
poi liberato, assieme al grande scrittore Andersen Nexo, 
su pressione dell'Unione Sovietica. 

Si compie così la seconda svolta della sua vita. Per 
cinque anni svolge la sua attività In Urss presso il Co-
mlntern. L'esperienza pubblicistica e la spiccata capacità 
dì comunicazione vengono poste al servizio della propa
ganda antifascista: dirige dapprima un'emittente clan
destina e passa poi alla notissima Radio Milano-Libertà 
della quale divenne redattore capo nel luglio 1943. Per 
queste attività fu decorato dal governo sovietico dell'Or
dine della bandiera rossa. 

Rientrato in patria dopo dtclotto anni di esilio, viene 
nominato responsabile della Commissione di agitazione 
e propaganda ed eletto deputato alla Costituente e mem
bro del Comitato centrale. Presiede la Casa editrice 'l'U
nità*. Nel 1947 si forma 11 terzo governo De Gasperi, che 
sarà l'ultimo espresso dall'unità antifascista, e Cerreti vi 
partecipa come Alto commissario per l'alimentazione, 
un incarico di livello ministeriale estremamente impe
gnativo nelle condizioni di allora del Paese, alle prese con 
fenomeni massicci di sopravvivenza e di accaparramen
to e speculazione. Il suo nome diviene così noto alle mas
se più larghe. Cacciate le sinistre dal governo, Cerreti 
viene eletto (agosto 1947)presidente della Lega nazionale 
delle cooperative, carica che ricoprirà per sedici anni. 
Viene rieletto deputato per tre legislature e passa al Se
nato con le elezioni del 1963. La sua attività quasi esclusi
va è volta alto sviluppo della cooperazione — di cui dlvle~ 
ne esponente anche a livello Internazionale — sviluppan
do una vasta Iniziativa legislativa e organizzativa in uno 
spirito unitario che gli viene riconosciuto da tutti. 

Negli ultimi quindici anni, tornato nella natia Sesto 
Fiorentino, svolge una notevole attività di memorialista. 
Nel 1973 esce in Italia 'Con Togliatti e Thorez; e in Fran
cia 'L'ombre des deux T», poi sarà la volta di 'Clement* 
(1978), «I ragazzi della fila rossa» (1979), 'L'Italia allo 
specchio* (1980) e 'Sesto controluce» (1983). La sua ultima 
opera, *IÌ fuoriuscito*, è In libreria da poche settimane. 
Collabora a riviste con saggi e Interventi. La sua posizio
ne politica diviene critica verso il partito, ed in specie 
verso le sue più avanzate elaborazioni in materia di in
ternazionalismo e di rapporto tra socialismo e democra
zia a partire dal 1968. Nel libro del 1980 c'è anche una 
dura contestazione della linea di politica interna, a co
minciare dalla condotta di Togliatti nel 1947. Egli resta 
ancorato ai moduli tradizionali del terzinternazionall-
smoea una visione fortemente Ideologizzata del partito 
(è del 1978 una sua polemica con Amendola). 
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Al Senato maggioranza dilaniata» Probabilmente oggi l'annuncio definitivo 

Il condono destinato a decadere? 
pentapartito contro il ministro 

A Palazzo Madama i partiti di governo criticano la Camera - Nicolazzi minaccia le dimissioni se verrà 
modificata la data di estensione della sanatoria - Al provvedimento manca il tempo per tornare in commissione 

ROMA — Il decreto sul condo
no edilizio sembra avviato ver
so la decadenza. Questa deci
sione è maturata ieri al Senato 
dopo una giornata di aspre di
scussioni all'interno della mag
gioranza e un diluvio di critiche 
che i senatori del pentapartito 
hanno riversato sul ministro 
dei Lavori Pubblici Nicolazzi. 
Quest'ultimo, dal canto suo, se
condo fonti di agenzia, avrebbe 
dichiarato di essere «pronto a 
dimettermi» se si modifica la 
data di estensione della sanato
ria. La legge di condono infatti 
prevede come termine il primo 
ottobre '83. Il Senato aveva in
trodotto nella sanatoria le ope
re abusive realizzate tra la data 
del primo decreto e l'approva
zione del provvedimento (16 
marzo '85). Ieri nel corso di tre 
riunioni della commissione La
vori Pubblici, al mattino, nel 
pomeriggio e nella serata, i se
natori della maggioranza (dal 

relatore Bastianini (liberale) ai 
de Degola e Padula, al sociali
sta Castiglione, al socialdemo
cratico Pagani) hanno forte
mente attaccato le modifiche 
apportate dalla Camera al testo 
licenziato dal Senato e, in par
ticolare, il fatto che il governo 
abbia accettato di sostituire al
l'amnistia differenziata per il 
periodo ottobre 83-marzo '85 
un ulteriore provvedimento di 
condono che lascerebbe aperto 
indefinitivamente il problema. 
Inoltre, rappresentanti di De, 
Psi? Psdi e Pli hanno mosso una 
sene di appunti ai singoli arti
coli del decreto modificati a 
Montecitorio. Alcune di queste 
critiche sono state fatte proprie 
ieri dalla commissione Giusti
zia presieduta da Vassalli, che 
ha emesso un parere negativo 
sul provvedimento. In partico
lare, la commissione Giustizia 
ritiene che nel testo trasmesso 
dalla Camera si decida illegitti

mamente una amnistia (al-
l'art.8 quater), menomando le 
prerogative del capo dello Sta
to. Incapace di risolvere le con
traddizioni insorte nella vicen
da della sanatoria edilizia, la 
maggioranza ha cercato una 
uscita di sicurezza e nel corso di 
una difficile riunione che ha te
nuto a Palazzo Madama con la 
partecipazione del ministro Ni
colazzi, ha deciso di far decade
re il decreto, rinviando a sta
mattina la decisione sulla for
ma nella quale questa soluzio
ne verrà attuata. Si tratta di ve
dere se il decreto verrà formal
mente abbandonato al suo de
stino o se la maggioranza vi in
trodurrà alcune modifiche, rin
viandolo a Montecitorio che 
però non avrebbe più il tempo 
di convertirlo in legge. 

Sulla vicenda del condono il 
senatore Lucio Libertini, espri
mendo il punto di vista dei co
munisti ha dichiarato: «Siamo 

nella peggiore confusione. La 
maggioranza realizzata alla Ca
mera, sopprimendo l'amnistia 
differenziata per il perìodo '83-
'85, me dando mandato al go
verno di elaborare un nuovo 
provvedimento di condono, 
aveva scelto una strada sbaglia
ta, mantenendo aperta una pia
ga che andrebbe invece chiusa 
una volta per tutte. È questo 
solo l'ultimo anello ultimo di 
una catena di decisioni sbaglia
te e sciagurate che muovono 
dal decreto legge Nicolazzi. È 
bene dire con chiarezza che i 
comunisti non hanno nulla da 
spartire con gli autori di una 
vergognosa vicenda che si pro
trae da due anni tra i mille con
torcimenti della maggioranza. I 
comunisti non erano e non sono 
d'accordo con un provvedimen
to che invece di partire dalle 
ragioni del territorio e dell'am
biente, parte da una assurda lo

gica fiscale e che realizza una 
grande iniquità sociale, met
tendo sullo stesso piano gli spe
culatori e i lavoratori vittime 
della mancanza di una politica 
della casa. È urgente cambiare 
pagina e scenario. E per questo 
noi ci batteremo con impegno». 
„ Intanto a tarda sera la com
missione Lavori Pubblici si è 
conclusa non avendo discusso 
nel merito gli articoli. Stamane, 
in aula, il relatore chiederà che 
la legge di conversione del de
creto ritorni in Commissione 
per completarne l'esame. Que
sto vuol dire, in pratica, l'affos
samento del decreto. Del resto 
per domani in calendario a Pa
lazzo Madama è previsto il se
guito dell'esame della revisione 
della legislazione valutaria 
(esportazione di capitali all'e
stero). 

Claudio Notari 

Senato, sì alla finanza 
autonoma della sanità 

ROMA — La Sanità avrà fi
nalmente una sua legge di fi
nanziamento: la program
mazione della spesa sarà 
quindi svincolata dal mini
stero del Tesoro e ogni anno 
11 governo con la finanziarla 
non potrà neanche mettere 
in discussione i livelli delle 
prestazioni ora garantite ai 
cittadini. E questa una delle 
novità più importanti intro
dotte nel piano sanitario na
zionale tornato ieri all'esa
me dell'assemblea del Sena
to. Il testo In discussione al 
Senato dalla scorsa settima
na è stato quindi profonda
mente modificato dopo le 
critiche e gli obiezioni solle
vate dal Pei e dal Prl. Il testo 

tornato a Palazzo Madama 
— in nottata erano in corso 
le votazioni per l'approvazio
ne definitiva dà un primo 
contributo all'avvio della 
programmazione del servi
zio sanitario nazionale. Il 
servizio potrà infatti contare 
sul plano sanitario che fissa 
gli obiettivi e Indirizzi com
plessivi da raggiungere nei 
prossimi tre anni; su norme 
che fissano parametri e stan
dard delle strutture ai fini 
dell'applicazione del plano; 
su finanziamenti stabiliti 
con un'apposita legge di spe
sa sanitaria. Gli attuali livel
li delle prestazioni vengono 
mantenuti per tre anni ed 
eventuali modifiche dovran

no essere approvate dal Par
lamento su richiesta del mi
nistero della Sanità. Ma le 
due giornate di serrato con
fronto e lavoro del gruppi 
parlamentari non sono riu
scite a colmare tutti l vuoti 
del testo presentato dal go
verno. Restano ancora Irri
solti alcuni Importanti pro
blemi, essenziali per il cor
retto funzionamento del ser
vizio. Gli emendamenti pre
sentati dai comunisti riguar
dano l'abolizione dei ticket, 
il rapporto tra strutture pub
bliche e quelle private, nor
me per l'incompatibilità dei 
dipendenti pubblici e l'au
mento delle risorse a disposi
zione della Sanità. E proprio 

il «no» dell'assemblea agli 
emendamenti comunisti è 
stato uno dei motivi che 
hanno determinato 11 voto 
contrarlo del Pel. 

«L'abolizione dei ticket, 11 
rapporto tra pubblico e pri
vato, ia fissazione dell'in
compatibilità — ha infatti 
affermato Piero Pieralll, vi
cepresidente del gruppo co
munista, nella dichiarazione 
di voto — sono questioni sul
le quali si gioca davvero il fu
turo della riforma. Laddove 
Infatti in privato prevaie sul 
pubbllico la riforma è com
promessa e il servizio sanita
rio è scadente e insoddisfa
cente». Pur apprezzando le 
modifiche apportate al pla
no, soprattutto per quel che 
riguarda la spesa sanitaria 
svincolata dalla finanziaria 
e il mantenimento delle at
tuali prestazioni nel prossi
mi tre anni, per 1 comunisti 
non è certo sufficiente che a 
garantire tutte queste sca
denze sia il ministero della 

Sanità. Il voto contrario del 
comunisti nasce anche dalle 
scelte economiche e finan
ziarie del governo che per la 
Sanità ha sempre sottostl-
mato 11 fondo, provocando 
caos nel servizio. «Riteniamo 
Invece — ha aggiunto Pieral
ll — che in unquadro di cer
tezze si possono combattere 
sprechi e che a differenza di 
altri comparti di spesa, biso
gna partire dalle esigenze 
reali a difesa della salute del 
cittadino, piuttosto che da 
incompatibilità finanziarie 
fissate In modo arbitrarlo». 

«Ora 11 ministro del Tesoro 
— ha concluso Pieralll — 
manifesta il proposito di 
smantellamento totale della 
scala mobile e colpi durissi
mi alla spesa sociale del co
muni, della previdenza e del
la Sanità. Noi ci opporremo a 
questi disegni. Il nostro voto 
contrario a questo provvedi
mento vuol essere un segna
le anche in questo senso». 

Cinzia Romano 

L'incredibile caso della scuola di Milano dove un bambino è stato umiliato in classe 

L'insegnante: «Il mongolino? Un gioco» 
Ma ora Davide non vuole più studiare 

Il professore che ha messo le «orecchie d'asino» minimizza, ma la famiglia si rivolge alla magistratura - «No 
comment» delle autorità scolastiche - Muore la ragazza che si sparò per non essere stata promossa 

Questa fine di anno scolastico ha una coda 
avvelenata. Non si tratta solo del vergognoso 
episodio di Milano di cui parliamo qua sotto. 
Ieri all'ospedale di Sassari è morta Rossana 
Ivani, la sedicenne che una settimana fa si è 
sparata alla tempia dopo aver appreso di essere 
stata rimandata in quattro materie. Venerdì 
scorso, infine, un altro ragazzo di 14 anni si è 
ucciso, sempre in provincia di Sassari, per non 
essere stato ammesso all'esame di terza media. 
Sono grandi drammi che nascono in un pano
rama di apparente statica normalità di questa 
scuola. Una normalità che ci consegna previ
sioni tranquillizzanti sull'esito finale degli 
scrutini: a Milano e a Roma diminuiscono i 
ragazzi bocciati nella scuola dell'obbligo e nelle 
classi intermedie delle superiori. 

Ma dietro questi dati apparentemente tran
quillizzanti crescono tensioni individuali e col
lettive. La paura di non farcela, il peso tremen

do della frantumazione di una immagine di se 
stessi che una bocciatura comporta (e di cui, 
spesso, insegnanti e famiglie non si rendono 
conto) sfociano a volte in drammi del tutto pre
vedibili. Così come sono prevedibili le tensioni 
collettive sfociate in questi giorni nel blocco 
degli scrutini in alcune scuole. Addirittura, in 
Trentino, una ventina di scuole medie ha visto 
t propri ragazzi ammessi d'ufficio agli esami 
dal provveditore per aggirare il blocco promos
so da tutti i sindacati, confederali e autonomi, 
della scuola. In Trentino è l'applicazione delle 
norme autonomistiche a provocare questa pro
testa, altrove è il perdurare di una situazione di 
lavoro precario per migliaia di insegnanti. 
Tensioni e drammi, questi, che risparmiano 
per fortuna gli esami di maturità. Dopo le pro
ve scritte, lunedì inizieranno i colloqui. Le sta
tistiche ci dicono che questo «grande rito» con
segna poi il successo della promozione a più del 
90% dei ragazzi. 

MILANO — La troupe televi
siva di «Linea diretta» si affan
na in un'aula cercando il posto 
giusto per la ripresa. Giornali
sti, sindaco, preside, vicepresi
de. insegnanti e i soliti curiosi 
affollano l'androne della scuola 
media «Buonarroti» di Coreico. 
città-satellite dell'hinterland 
milanese. Che cosa è successo? 
Incredibile ma vero, un alunno 
della 1 Gt Davode Vittorio, di 
anni 12, e diventato un asino. 
Per realizzare la curiosa tra
sformazione non è stato neces
sario il colpo di bacchetta ma-
fica bensì un cappello a cono 

ianco con due lunghe orecchie 
nere con sopra la crudele scrit

ta «Mongolino d'oro* e una boc
ciatura, la seconda. Davide, no
vello Lucignolo, così addobba
to, è stato esposto l'ultimo gior
no di scuola alle risate e allo 
scherno dei compagni. 

«Regista* della squallida 
messinscena il professore di 
lettere (supplente incaricato da 
gennaio) Glauco Casarico che 
aveva commissionato ad una 
compagna di classe di Davide il 
cappello. L'episodio, riportato 
in prima pagina da un quoti
diano nazionale, ha lasciato 
tutti stupefatti, increduli e un 
po' disgustati. Ilprofessor Ca
sarico. per giustificare il suo ge
sto umiliante, ha rilasciato alla 

preside della scuola Carla Me
riggi una dichiarazione che suo
na così: «Ho voluto far leva sul 
potenziale di fantasia dei ra
gazzi. Fingevamo di trovarci in 
un paese di fiaba, il regno di 
Mongolia, in cui io ero il Gran
de Niongolo e loro i Mongolini. 
Ai miei alunni il gioco piaceva, 
eli ricordava lo sceneggiato te
levisivo Marco Polo. Anche ì 
genitori sapevano e non hanno 
mai detto nulla*. 

Ma il premio «Mongolino 
d'oro* non era dato al migliore 
della classe, ma al peggiore, «al 
più asino*. Così, tra gennaio e 

K'ugno, si è consumato il picco-
•grande dramma di Davide: 

«Mi vergognavo a stare concia
to così davanti ai miei compa
gni di classe. Mi vergognavo a 
dirlo ai miei genitori. Non vo
glio più tornare a scuola* dice 
ora infastidito e melanconico. 

Ma come mai i genitori di 
Davide, che pure sapevano tut
to, che avevano firmato le note 
sgrammaticate sul diaro in cui 
si annunciava la settimanale 
consegna del «Mongolino d'oro» 
non hanno mai reagito? «Non 
volevamo peggiorare la situa
zione già delicata di nostro fi
glio — racconta il padre, Giu
seppe Vittorio, operaio in una 
fabbrica di pentole di Trezzano 
sul Naviglio —. Volevo che 
questa storia andasse fino in 
fondo per poi poter fare un'a
zione legale*. 

La madre, Raffaella Amore-
se, impiegata nella stessa 
azienda del marito, travolta 
dalla bagarre di questi giorni 
dice solo di avere un terribile 
mal di testa. 

Questa vicenda, che sembra 
spazzare via con la sua rozzezza 
anni di dibattito sui nuovi me
todi pedagogici e sulle finalità 
educative della scuola dell'ob
bligo, ha creato imbarazzo e 
una specie di omertà tra gli in
segnanti che lascia per lo meno 
perplessi. La preside si trincera 
dietro un no-coroment ufficia
le. «Non voglio interferire con 
§Iì accertamenti e le indagini 

ell'ispettore mandato dal 
Provveditore» dichiara, e il 
Provveditore da parte sua si è 

limitato a diramare un comuni
cato in cui annunciava di aver 
messo in moto l'ispettore. Non 
una parola in più. 

A parlare invece è soprattut
to l'avvocato Raffaele Falcon a 
cui i genitori di Davide si sono 
rivolti per fare invalidare dal 
Tar la bocciatura. «Il bambino 
era già stato bocciato una volta 
e la scuola non gli aveva fornito 
nessun appoggio didattico indi
viduale — precisa — come in
vece stabilisce la legge 517*. -

I genitori confermano. «Mi 
ero rivolta alla preside — rac
conta la mamma — ma mi era 
stato detto che non avevamo 
diritto a niente*. 

Che tristezza! Episodi come 
questo capitato a Davide, a due 
passi dalla «capitale morale» 
del paese, aprono uno squarcio 
inquietante sulla realtà di una 
scuola stravecchia, di un ingra
naggio burocratico impermea
bile ai rinnovamenti che nel 
microcosmo delle classi consu
ma piccole crudeltà, competi
zioni, gerarchie rigide e inutili. 

Riuscirà Davide a dimenti
care quel cappello d'asino con 
le lunghe orecchie nere? La pa
rola «mongolo* finirà di essere 
sinonimo di persona inferiore 
da disprezzare? 

E ci sarà qualcuno che spie
gherà alla compagna di Davide 
perché ha sbagliato a confezio
nare quel cappello? 

Raffaella Finzi 

ROMA — Auletta dei gruppi parlamentari, in via di Campo Mar-
zìo, a un passo da Montecitorio. È in corso il seminario di studi 
indetto dalla Sinistra Indipendente sulla psichiatria e le tossicodi
pendenze. Franca Ongaro Basaglia ha concluso da poco la sua 
relazione e comincia a parlare il prof. Cazzullo, presidente della 
Società italiana di Psichiatria. Esprime vivo piacere per l'occasio
ne dell'incontro, poi passa ad esporre i temi della sua comunicazio
ne. Ma quella presenza e quelle battute d'esordio non sono solo 
formali. Infatti, subito dopo, Franco Roteili, uno dei maggiori 
esponenti di Psichiatria Democratica, dà il senso della novità: 
•Una discussione razionale è possibile anche quando sono diversi 
gli approcci ideologici». E, citando Popper, suggerisce di andare al 
di là del mito della cornice. Esaurita la tornata degli interventi, 
Cazzullo chiede la parola. «La Società italiana di Psichiatria è 
impegnata a salvare la legge ISO. Occorre conoscere gli elementi 
del conflitto, conoscere l'utente. Non dobbiamo essere paghi delle 
cose fatte: si rischia dì diventare conservatori, di tradire Io spirito 
della riforma». 

Messe giù così, queste battute estrapolate dal dibattito possono 
apparire generiche o velleitarie. Non è così. La riforma psichiatri
ca, divenuta legge sette anni fa sulla spinta dell'esperienza condot
ta da Franco Basaglia, si è venuta a trovare in un collo di bottiglia. 
Alcune realizzazioni esemplari sul territorio e modificazioni di 
rilievo nell'approccio alla malattia mentale non hanno impedito 
una controffensiva che ha puntato soprattutto sulle difficoltà in
contrate nelle metropoli per invalidare la portata di trasformazio
ne della legge 180. Naturalmente contro una riforma così «scomo
da» il potere medico e l'«establishment* politico si sono coalizzati 

* | per lesinare i mezzi necessari alla sua applicazione. Siamo così oggi 

«Salviamo la 180»: mano 
tesa tra i cari nemici 

di fronte ad una babele di interventi: centri di salute mentale, 
comunità protette, presidi ospedalieri, case di cura private, residui 
manicomiali. Tra vecchio custodialismo e servizi alternativi son 
venute avanti in questi ultimi tempi le posizioni degli analisti. In 
una recente intervista Giovanni Jervis, che fu a fianco di Basaglia 
nell'esperienza di Gorizia per poi passare al «privato*, sostiene 
senza mezzi termini l'ingresso della psicoanalisi nei servizi pubbli
ci. Un ingresso teorizzato nel convegno svoltosi due settimane fa 
all'Università di Roma, che ha avuto a protagonisti Massimo Am
mannite Franco Antonucci e lo stesso Jervis. Su questi aspetti dal 
versante più rigorosamente basagliano viene una critica piuttosto 
netta. Ha detto Roteili: «Oggi le tecniche si indirizzano sempre più 
verso i "normali", un ceto medio e pìccolo borghese. C'è il rischio 
di trascurare gli emarginati, le vittime della miseria, i tradizionali 
destinatari della reclusione manicomiale. Queste psicoterapie fini
scono per dimostrare la loro inefficacia: in Francia, ad esempio, 
pullulano le tecniche, ma anche t manicomi*. E, dopo aver descrit
to la realtà pilota di Trieste, conclude: «Fioriscano pure le diverse 
scuole, confrontiamoci tutti, purché non si disperda il patrimonio 
della riforma. Sarebbe un impoverimento per tutti*. 

Al convegno 
della Sinistra 
Indipendente 
disponibilità 
al confronto 
tra psichiatri 

ufficiali e 
basagliani 
sul terreno 

della riforma 

Dialogo aperto, allora, tra i nemici fierissimi di un tempo. 
•Scienza ufficiale* e antipsichiatria (come fu definito il movimento 
contro i manicomi) ricercano un terreno comune di iniziativa. 
Esiste una legge, facciamone buon uso. Certo, qualcosa può sbiadi
re della carica utopica del messaggio e della pratica del movimen
to. Ma Psichiatria Democratica non riesce ancora a darsi un volto 
e una continuità d'intervento a livello nazionale, divisa com'è tra 
chi sollecita forme organizzate e chi intende continuare in una 
condizione di autonomie locali, ognuno per la sua strada. Intanto 
pendono sempre in Parlamento le proposte di legge per la modifi
ca della 180: molte nascondono malamente l'intenzione di affos
sarla. II Partito socialista, tradizionalmente ambiguo in materia, 
ha indetto un convegno per la fine di questo mese a Roma, invitan
do — come in una sorta di «hit parade» — personaggi che vanno da 
Guattari a Tobino, da Pirella a Jervis, da Cassano a Misiti, da 
Aromannitì a Roteili. Ma, al di là delle vocazioni alla spettacolari
tà, restano ì problemi, che sono angosciosi per tanti. Al convegno 
promosso dalla Sinistra Indipendente sono riecheggiate le testi
monianze dei familiari dei malati, in cerca di approdi certi per il 
loro travaglio, e degli operatori che ogni giorno, tra mille difficoltà, 
portano avanti il lavoro per un nuovo rapporto tra sofferenza, 
esclusione sociale, comunità, istituzioni. Un recente studio del 
Censis in quattro regioni campione conferma che molto è cambia
to, e non solo nelle aree più avanzate, ma anche là dove — come nel 
Sud — più tenaci e diffusi sono gli interessi da colpire, le culture 
da modificare. Franco Basaglia aveva dimostrato nei fatti come sì 
possono attraversare le istituzioni. Oggi i suoi eredi cercano di 
ritessere il filo rosso della sua strategia. 

Fabio Inwinkl 

A Torino colloqui tra il Pei 
e i laburisti di Liverpool 

TORINO — Nell'ambito della visita di riconciliazione compiuta a 
Torino da una folta delegazione della città di Liverpool, si è svolto 
un incontro tra una delegazione del partito laburista della città 
d'oltremanica, capeggiata dal vicepresidente del gruppo munici
pale del Labour Party JDerek Hattòn, e i dirigenti del Pei torinese 
guidati dal segretario Piero Fassino. I laburisti hanno ribadito ai 
rappresentanti del Pei i sentimenti di dolore e di cordoglio per i 
tragici incidenti di Bruxelles, l'impegno per estirpare la violenza 
perseguendo i colpevoli e operando per rimuoverne le cause socia
li. Da parte comunista ai è ringraziata la delegazione di Liverpool 
per il gesto compiuto, che può e deve preludere a più intensi 
rapporti fra le due collettività. Come afferma un comunicato con
giunto, comunisti torinesi e laburisti di Liverpool, «consapevoli 
delle responsabilità derivanti ai due primi partiti delle rispettive 
città, intendono sviluppare ed estendere i loro rapporti di confron
to e di collaborazione, di scambio di esperienze fra partiti che 
operano in due città industriali investite da crisi e trasformazioni 
economiche e sociali profonde, di ricerca comune di due fra le 
principali forze della sinistra europea». 

Incontro tra governo e deputati 
Pei per proteggere i pentiti 

Il ministro degli Interni on. Scalfaro, il ministro della Giustizia 
on. Martinazzoli e il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio 
on. Amato, hanno incontrato alla Camera i parlamentari napoleta
ni Conte, Di Donato, Geremicca, Grippo, Pomicino e Salvato per 
esaminare le questioni connesse alla sicurezza degli imputati che 
collaborano nei processi di camorra e dei loro familiari e al lavoro 
delle forze dell'ordine. Nell'incontro sì è concordato che il ministro 
Martinazzoli, d'intesa con la Presidenza del Consiglio, accerterà 
tempestivamente la disponibilità di sedi più idonee ad assicurare 
una più razionale custodia dei pentiti, oggi ristretti negli istituti di 
Paliano e di Campobasso. Il Ministro Scalfaro, d'intesa con la 
Presidenza del Consiglio, verificherà dal canto suo la possibilità di 
costituire presso la Prefettura di Napoli un centro di coordina
mento. 

Approvata legge per vitalizio 
dopo le traversie di Bacchelli 

ROMA — Varata dalla commissione Affari costituzionali della 
Camera in sede legislativa la legge che istituisce un assegno vitali
zio a favore dei cittadini che abbiano illustrato la patria e versino 
in stato di bisogno. L'origine di questo provvedimento deriva dalle 
recenti vicende dello scrittore Riccardo Bacchelli, venutosi a tro
vare in gravi difficoltà finanziarie a seguito del suo stato di salute 
e dell'età avanzata. Con il provvedimento si stanziano per gli anni 
*85-'86-'87 500 milioni l'anno con i quali viene costituito presso la 
presidenza del Consiglio un fondo destinato appunto a favore dei 
cittadini illustri che versino in stato di necessita. 

Pubblicità e consiglio Rai: 
decisioni rinviate a luglio 

ROMA — Subito dopo l'elezione del presidente della Repubblica 
la commissione parlamentare di vigilanza affronterà gli scogli del
la pubblicità e del nuovo consiglio di amministrazione della Kai. A 
questa decisione l'ufficio di presidenza della commissione è perve
nuto ieri in particolare per l'insistenza di Pei e Sinistra indipen
dente. Restano, tuttavia, i gravi dissidi nella maggioranza, partico
larmente aspri tra De e Psi in materia di pubblicità. In effetti su 
Questo punto si è clamorosamente in ritardo di un anno nelle 
decisioni perché — lo ha detto esplicitamente ieri il capogruppo 
de, Borri — il Psi insiste per norme restrittive a danno della Rai e 
a vantaggio di Berlusconi: la De è schierata su posizioni opposte. Il 
capogruppo del Pei, on. Bernardi, ha chiesto al presidente Signo-
reflo di acquisire elementi sulla duplice e grave censura esercitata 
dallo Rai contro il libro di Nando Dalla Chiesa, «Delitto imperfet
to». E stato vietato alla rubrica «Chiamate Roma 3131» di parlarne; 
ai curatori di «Tandem* è stato sconsigliato di invitare in studio 
l'autore. Sempre sul fronte della Tv c'è da segnalare il parere 
favorevole della maggioranza — nella commissione Lavori pubbli
ci e telecomunicazioni del Senato — al terzo decreto sulle Tv 
private. Stamane si riunisce, invece, il comitato ristretto della 
Camera: il socialista Aniasi dovrebbe presentare proposte per una 
legge stralcio di regolamentazione dell'intero sistema radiotv. 

La Camera vota l'aumento di 
.. organico dei carabinieri 

ROMA — La commissione Difesa della Camera, riunita in sede 
deliberante, ha ieri approvato all'unanimità l'aumento dell'orga
nico dell'Arma dei carabinieri per un complesso di 8 mila uomini, 
che sono ritenuti necessari in alcune regioni meridionali per la 
lotta contro la criminalità organizzata. «Da alcuni mesi — ci ha 
detto il compagno Enea Cerquetti — il provvedimento era sabota
to dal governo e dallo stato maggiore dell'Esercito perché un 
emendamento presentato anche dai comunisti aveva introdotto 
un adeguamento del numero degli ufficiali necessari alla direzione 
della nuova massa del personale da inquadrare. In modo irrespon
sabile si è cercato di affermare una sorta di pregiudiziale contro 
l'apporto determinante dei parlamentari e contro l'apporto speci
fico del Pei. Alla fine, i gruppi democristiano, socialista e comuni
sta hanno potuto prevalere contro i veti dei vari ministeri, votando 
il provvedimento che ora passa al Senato*. 

Il partito 

CONVOCAZIONI 
L'assemblea congiunta dei deputati e dei senatori comunisti ò 
convocata per lunedi 24 giugno alla ore 10 a Montecitorio. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi giovedì 20 giugno e 
alle sedute successive. 

L'improvvisa scomparsa del compa
gno 

GIULIO CERRETI 
ci ha profondamente addolorati; nel 
ricordo di tante battaglie combattu
te insieme per l'ideale socialista Io 
ricordano con affetto 
Edgardo Gemmi 
Galileo Corsi 
Giovanni Moroz2i 
Elio Parenu 
Giorgio Fusi 
Sesto Fiorentino, 20/6/1985 

É Improvvisamente mancato all'af
fetto dei suoi cari 

GIULIO CERRETI 
lo annunciano, profondamente ad
dolorati, il figlio Sergio Gianclaudio. 
la nuora Loretta ed i nipoti Claudia e 
Giulio-Lorenzo II funerale si svol
gerà in forma civile oggi alee ore 
17,30 partendo dall'abitazione del
l'estinto, via J. Fanciullacci, 22 
Sesto Fiorennno. 20/6/1983 
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Unità vacanze propone un 
soggiorno di 14 giorni presso 
l'hotel Capocaccia di Alghero, 
dal 16 al 30 settembre. 

LA QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE È DI 
LIRE 655.000 
e comprende il trasporto aereo 
Milano/Alghcro/Milano, il 
trasferimento dall'aeroporto 
all'albergo e viceversa, la si
stemazione in camere doppie 
con servizi, trattamento di 
pensione completa. 
Durante il soggiorno possibili
tà di escursioni a Stimino. Ca-
stelsardo, Costa Smeralda, la 
Maddalena, Caprera, ecc. 


